
 

REGIONE PUGLIA 
 

PROVINCIA DI BRINDISI 
 

COMUNE DI BRINDISI 

Denominazione impianto: 
 

MASSERIA MOINA 

Ubicazione: 
Comune di Brindisi (BR) 
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Foglio: 152/159/160 

Particelle: varie 
 

PROGETTO DEFINITIVO 
 

per la realizzazione di un impianto agrovoltaico da ubicare in agro  
del comune di Brindisi (BR) in località "Masseria Moina",  

potenza nominale pari a 22,4802 MW in DC e potenza in immissione pari a 22 MW AC,  
e delle relative opere di connessione alla RTN ricadenti nello stesso comune. 
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Spazio riservato agli Enti 

Tutti i diritti sono riservati, la riproduzione anche parziale del disegno è vietata. 



INDIVIDUAZIONE DI SUPERFICI E AREE IDONEE PER L’INSTALLAZIONE DI 
IMPIANTI A FONTI RINNOVABILI: DECRETO LEGISLATIVO 199/2021 

Il presente decreto ha l’obiettivo di accelerare il percorso di crescita sostenibile del 

Paese recando disposizioni in materia di energia da fonti rinnovabili e definisce gli 

strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il quadro istituzionale, finanziario e giuridico 

necessari per il raggiungimento della quota di energia da fonti rinnovabili al 2030.  

In particolare, l’articolo 20 del presente decreto disciplina la determinazione di superfici 

e aree idonee per l’installazione di impianti a fonte rinnovabili, le quali devono essere 

individuate rispettando i principi di minimizzazione degli impatti sull’ambiente, sul 

territorio, sul patrimonio culturale e sul paesaggio.  

In particolare, il Comma 8 definisce che “nelle more dell'individuazione delle aree 

idonee sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dai decreti di cui al comma 1, sono 

considerate aree idonee, ai fini di cui al comma 1 del presente articolo:  

a) i siti ove sono già installati impianti della stessa fonte e in cui vengono realizzati 

interventi di modifica non sostanziale ai sensi dell'articolo 5, commi 3 e seguenti, 

del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28;  

 b) le aree dei siti oggetto di bonifica individuate ai sensi del Titolo V, Parte quarta, 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  

 c) le cave e miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in condizioni di 

degrado ambientale”. 

c-bis.1) i siti e gli impianti nella disponibilità delle società di gestione aeroportuale 

all'interno del perimetro di pertinenza degli aeroporti delle isole minori, di cui 

all'allegato 1 al decreto del Ministro dello sviluppo economico 14 febbraio 2017, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 18 maggio 2017, ferme restando le 

necessarie verifiche tecniche da parte dell'Ente nazionale per l'aviazione civile 

(ENAC).  

c-ter) esclusivamente per gli impianti fotovoltaici, anche con moduli a terra, e per 

gli impianti di produzione di biometano, in assenza di vincoli ai sensi della parte 

seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42:  

1) le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino 

non più di 500 metri da zone a destinazione industriale, artigianale e 

commerciale, compresi i siti di interesse nazionale, nonché' le cave e 

le miniere;  

2) le aree interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, questi ultimi 

come definiti dall'articolo 268, comma 1, lettera h), del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché' le aree classificate agricole 

racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri dal 

medesimo impianto o stabilimento;  

3) le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non superiore 

a 300 metri. (8)  



c-quater) fatto salvo quanto previsto alle lettere a), b), c), c-bis) e c-ter), le aree che 

non sono ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ne' ricadono nella fascia di rispetto dei beni 

sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda oppure dell'articolo 136 del medesimo 

decreto legislativo. Ai soli fini della presente lettera, la fascia di rispetto è determinata 

considerando una distanza dal perimetro di beni sottoposti a tutela di sette chilometri 

per gli impianti eolici e di un chilometro per gli impianti fotovoltaici. Resta ferma 

l'applicazione dell'articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.  

 

Pertanto, considerati i criteri specifici e le definizioni indicate, l’area sede dell’impianto 

può essere classificata come area idonea. 

Quanto appena affermato trova riscontro nell’ immagine seguente. 

 

 

Come precedentemente specificato, per quanto riguarda i beni sottoposti a tutela, è 

stato possibile consultare in rete il Catalogo dei Beni Culturali – Vincoli in rete 

(architettonici e archeologici), dal quale è possibile evincere che l’area sede 

dell’impianto dista più di 1 chilometro dai beni sottoposti a tutela nel comune di 

Brindisi.  
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